
 

 

COMUNICATO N. 231/L – 24 APRILE 2023 

231/482 

Comunicazioni della F.I.G.C.  
 
Si riporta il testo del Com. Uff. n. 170/A della F.I.G.C., pubblicato in data 22 Aprile 2023: 
 
Comunicato Ufficiale n. 170/A 

 
Il Presidente Federale 

 
- visto il C.U. n. 182 del Giudice Sportivo della Lega di Serie A del 6 aprile 2023 con cui è 

stata inflitta la squalifica di una giornata effettiva di gara al calciatore LUKAKU 
BOLINGOLI ROMELU (Internazionale FC) in seguito alla espulsione per doppia 
ammonizione occorsa nell'incontro Juventus - Inter di Coppa Italia; 

-  
visto il dispositivo della Corte Sportiva di Appello di cui alla C.U. n. 211/CSA del 
21.04.2023 con cui è stata confermata la sanzione inflitta dal Giudice Sportivo in seguito al 
provvedimento di espulsione; 

 
- considerato che è emerso in maniera inequivocabile dalla relazione della Procura Federale 

che il suddetto calciatore è stato fatto oggetto, in più occasioni, di gravi, ripetute e 
deprecabili manifestazioni di odio e discriminazione razziale tali da poter giustificare 
comportamenti formalmente non regolamentari e come tali valutati dal direttore di gara; 
 

- ritenuto che il principio della lotta ad ogni forma di razzismo costituisce uno dei principi 
fondanti dell'ordinamento sportivo, nella sua dimensione internazionale e nazionale; 
 

- ritenuto pertanto, alla stregua della applicabilità in via generale a tutte le fattispecie 
sanzionatorie dell’art. 43 del Codice di Giustizia Sportiva, che sussistono gravi ragioni per 
concedere in via eccezionale e straordinaria la grazia in relazione alla squalifica inflitta per 
il provvedimento di espulsione conseguente alla seconda ammonizione; 
     

c o n c e d e 
 
la grazia in relazione alla squalifica irrogata dagli organi di Giustizia Sportiva al calciatore 
LUKAKU BOLINGOLI ROMELU. 
 

Pubblicato in Firenze il 24 Aprile 2023 
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